
«Credevamo che questi fosse-

ro progetti di legge ormai ac-

cantonati, ma se necessario ribadia-

moilnostrogiudizionegativosuglief-

fetti devastanti che queste riforme

possonoaveresullagiustizia»,sottoli-

nea il presidente dell’Anm, LucaPala-

marasulprocessobreve.«Sonoprov-

vedimenti che vanno nel senso con-

trario a quello di cui la giustizia ha bi-

sogno,cioèdiunprocessochefunzio-

ni nell’interesse di tutti. Abbiamo ne-

cessità di riforme strutturali e non di

provvedimenti contingenti e dettati

da situazioni episodiche».

M
arco Pannella dialo-
ga con il Cavaliere,
lo ha visto già due
volte e lo rivedrà do-
mani. Dice: «Sorreg-

gere le istituzioni, anche istituzioni
disastrose, è un dovere repubblica-
no». Aggiunge anche, «trattiamo, ve-
diamo cosa ci offre. Berlusconi alme-
no quando dice di volerci vedere poi
mi fissa subito un incontro, Rosy
Bindi e Bersani hanno sempre detto
“ci incontriamo, ci incontriamo” e li
hai mai visti?». Il ministro Franco
Frattini lavora di fino: spera proprio
che i radicali votino la riforma della
giustizia a cui sta lavorando il Pdl,
perché sulla giustizia, osserva, han-
no una proposta addirittura più radi-
cale della maggioranza.

Dunque, la maggioranza si allar-
ga? I democratici non si sono mai

mostrati preoccupati, «i radicali han-
no sempre votato con noi». Ma ecco
Pannella che ri-tende la mano al pre-
mier provocando fibrillazione an-
che tra i suoi, tanto che Emma Boni-
no frena subito attraverso i microfo-
ni di Radio Radicale. «Capisco que-
sta iniziativa di Marco - ribatte pub-
blicamente dopo giorni di aspro con-
fronto - quando dice che bisogna
scommettere il pochissimo probabi-
le contro il molto possibile. Ma io ri-
spetto a lui ho meno fiducia, Berlu-
sconi non mi pare più in grado di ge-
stire alcunché politicamente parlan-
do, non lo ha fatto nemmeno in pe-
riodi meno turbolenti, e non vedo
perché dovrebbe farlo adesso».

Una parola sui diritti civili Par-
lando con La Stampa Pannella spie-
ga che ai radicali basta «una parola
sui temi etici, o sulla grande questio-
ne sociale, amnistia o indulto, o
un’accelerazione della legge Ichi-
no-Cazzola radicali sulle pensioni».

E se Frattini spera nel miracolo,
Bonino riporta in terra: «Ancorché
Berlusconi ritenga che io sia la ven-

triloqua di Pannella mi capita a
volte invece di pensare». Tre le ipo-
tesi in campo, secondo la laeder ra-
dicale: «Il Pd, vede il male assolu-
to del Paese in Berlusconi e fatto
fuori lui e innocentizzati tutti gli
altri, si fa un nuovo esecutivo con
Formigoni, Tremonti e non so chi,
nella formula Cln»; le elezioni an-
ticipate «anche con una legge pes-
sima, che non si sa perché diventa
un dettaglio» e, infine, Pannella
che, «in assenza di una alternativa
credibile in termini di proposta e
di leadership, ritiene meglio cerca-
re di ottenere da questo governo
almeno qualche inizio di provvedi-
menti utili al Paese».

«Non si tratta di entrare al go-
verno o in maggioranza- aggiun-

ge -. Consiglierei prudenza a chi
grida ai tradimenti, è già stato fat-
to prima del 14 dicembre e poi i
voti a Berlusconi sono arrivati da
qualche transfuga dell'Idv e del
Pd, non da noi, così come sull'ulti-
ma votazione sulla perquisizione
per il caso Ruby».

Prudenza Marco Cappato pre-
mettendo che se arrivassero vere
liberalizzazioni, o «una riforma
americana delle istituzioni o una
riforma organica sulla giustizia»,
sarebbero pronti a votare, aggiun-
ge anche che sono temi «neanche
all’ordine del giorno e certo non
siamo a caccia di poltrone». Per Ri-
ta Bernardini - che ha incontrato
con Marco Pannella il ministro An-
gelino Alfano - le voci di una possi-
bile trattativa per l’ingresso al go-
verno (con lei sottosegretario con
delega alle carceri) non sarebbero
altro che «fantascienza», ma certo
il dialogo con il premier c’è, anche
se è «solamente un inizio di dialo-
go».

Di sicuro c’è che il 31 gennaio
scorso tra Bonino e Pannella il bot-
ta e risposta è stato piuttosto ani-
mato: Emma non crede possibile
alcun dialogo con il Cavaliere e
non ha mancato di ricordare a
Marco le distanze siderali con la
maggioranza sui diritti civili, dal
biotestamento alle coppie di fatto,
dall’amnestia alla riforma della
giustizia». ❖
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«Questa riforma sarebbe
devastante per la giustizia»

Fabio Granata
«Il processo breve
sarebbe
devastante.
Siamo in piena

emergenza democratica
e noi di Fli siamo pronti
alla mobilitazione in
Parlamento e nelle piazze»

Foto Ansa

MARIA ZEGARELLI

Anna
Finocchiaro
«Alla faccia della
crisi economica e
dei problemi degli

itaiani, la preoccupazione di
Berlusconi sono processo
breve e intercettazioni. Non
c’è limite alla vergogna»

Antonio
Di Pietro
«Berlusconi tiene
inchiodato il
Parlamento sulle

sue vicende giudiziarie. C’è
da distinguere la politica del
dire, e la minzoliniana
disinformazione, dal fare»

Palamara (Anm)

Enrico Letta vede anche Fini

nell’alleanza costituente propo-

stadalPd.Maora«c’èunostallo

in Parlamento: non ci sono i nu-

meri per fare cadere il governo,

maneancheperandareavanti».

PARLANDO

DI...

«Misure
bluff»

I margini
«Trattiamo con
Berlusconi, vediamo
cosa ci offre»

La europarlamentare
«Il premier mi crede la
ventriloqua di Marco,
ma io a volte penso»

Hanno detto

Silvio, l’ultima
tentazionediMarco
spacca i Radicali
Pannella dialoga col Cavaliere e lo scontro con la compagna
di partito Bonino si fa duro: «Capisco le sue ragioni,ma non
mi fido del premier: non è più in grado di gestire alcunché»

Il caso

Marco Pannella ha iniziato a dialogare con Berlusconi

ROMA
mzegarelli@unita.it

P
«Èevidente l’ennesimobluffdiBerlusconisulla“scossa”perlacrescitadell'Italia.Dopoi

tanti, vuoti, decreti su incentivi e sviluppo, riproponemisurevirtuali e contraddittorie. Come
si può promettere di semplificare gli incentivi alle imprese dopo aver introdotto il click day
chehaparalizzato le imprese?». Lochiede StefanoFassina, responsabile economicodelPd.
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